
uu COMUNE DI SANT’ALFIO
CITTA METROPOLITANA DI CATANIA

Via Viti. Emanuele,4 Tel 09568017 Cod. FisePaft. VA: 00230090870

25010 Sant'Alfio Fax 0957824148 vive comune sant-alfioct

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Deliberazione N. 62 del lo | 2024

OGGETTO: Modifica toponomastica stradale ed intitolazione al Prof. Giovanni Tropea.

L'anno duemilaventiquattroil giomo “del mesedi Maggio alle ore AD :|S _ esegg,
nella Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è

riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Signori!

P A

1 LA SPINA Alfio Sindaco i 7

2 FINOCCHIARO Renato Ferdinando Vice Sindaco O
3 GRECO Annalisa Sl
‘4 |D'AMICO Benedetta Maria $
5° |SATANITRI Fabio I]

Non sono intervenuti: D'ALLA CO BW ÈRS Fi
Presiede il Sindaco La Spina Alfio.

Assiste il Segretario Comunale del Comune Dott.ssa Erika Riganati.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti

deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE



VISTA la proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

VISTI i pareri favorevolmente espressi ai sensi della Legge Reg.le n° 30 del 23/12/2000

art. 12;

FATTA ogni altra opportuna considerazione in merito;

A votazione unanime e favorevole palese;

DELIBERA

APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del

presente atto.

SUCCESSIVAMENTE

la Giunta Municipale ad unanime votazione favorevole e palese , dichiara

l'atto immediatamente esecutivo.



COMUNE DI SANT’ALFIO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
PER LA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO; MODIFICA TOPONOMASTICA STRADALE ED INTITOLAZIONE AL
PROF. GIOVANNI TROPEA

LA GIUNTA

PREMESSO che la toponomastica è disciplinata:
- dal Regio Decreto 10 maggio 1923,n. 1158 convertito nella Legge 17 aprile 1925 n, 473;
- dalla Legge 23 giugno 1927 n. 1188;
- dall'art. 10 della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228;
- dall'art. 41 comma 3 del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223;
CONSIDERATO che la Circolare Ministero dell'Interno n. 4 in data 10 febbraio 1996 (pubblicata
in GU. 3/3/1996 n. 70) ha confermato le procedure da seguire, da parte dei Comuni, già indicate
nelle norme sopra richiamate;
RILEVATO che per arca di circolazione debba intendersi il suolo pubblico o aperto al pubblico
destinato alla viabilità, per cui ne consegue che le aree di circolazione possono essere di varie
specie: Via, viale, vicolo, piazza, piazzale, calle, largo, traversa, contrada, maso, ecc.
PRESO ATTO della planimetria allegata alla presente, nella quale è evidenziata la strada in
argomento;
VISTO l'art. 41 del D.P.R. 223/89 relativo agli adempimenti ecografici che recita: “/. Ogni area di
circolazione deve avere una propria distinta denominazione da indicarsi su targhe di materiale
resistente. 2. Costituisce area di circolazione ogni spazio (piazza, piazzale, via, viale, vicolo, largo,
calle è simili) del suolo pubblico o aperto al pubblico destinato alla viabilità.3.L'attribuzione del
nomi deve essere effettuata secondo le norme di cui al regio decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1158,
convertito dalla legge 17 aprile 1925, n. 473, e alla legge 23 giugno 1927, n. 1188, in quanto
applicabili. 4. In caso di cambiamento di denominazione dell'area di circolazione deve essere
indicata anche la precedente denominazione, 5. Nell'ambito del territorio comunale non può essere
attribuita una stessa denominazione ad aree di circolazione dello stesso tipo, anche se comprese in
frazioni amministrative diverse. ";
VISTO che in particolare la L. n, 1188 del 23.06.1927 all'art.2 dispone che “Nessuna strada o
piazza pubblica può essere denominata a persone che non siano decedute da almeno dieci anni " e
che le procedure da porre in essere da parte dei Comuni sono specificate nella Circolare del
Ministero degli Interni n. 4 del 10.02,1996 nonché dalla Circolare MLA.C.E.L. n. 18 del
29.09.1992;
RILEVATO che:



- con Circolare del Ministero dell’Interno n. 10/1991, è stato precisato che, con il Nuovo
Ordinamento delle Autonomie locali”, l’attribuzione della denominazione delle strade rientra negli
atti di competenza della Giunta Comunale;
- la competenza comunale per gli adempimenti topografici ed ‘anagrafici è stata ribadita nella
legislazione più recente, dal D.Lgs. n. 112 del 1998, nella parte in cui attribuisce ai Comuni le
funzioni di gestione delle strade comunali;
- nel Repertorio delle Funzioni e delle Competenze degli Uffici comunali la tenuta dello schedario
della toponomastica rientra nelle competenze dell’ufficio “Servizi Demografici” che, in virtù
dell'art, 45 del già citato DPR 223/1989, vi adempie secondo quanto stabilito in occasione
dell'ultimo censimento e delle direttive impartite dall’I.S.T.A.T.;
- secondo le disposizioni del Regio Decreto 1188/27 la presente delibera deve essere trasmessa al
Prefetto di Catania ed acquista efficacia solo dopo il visto di approvazione di quest'ultimo;
CONSIDERATO che ogni area di circolazione del territorio comunale deve avere una propria
distinta denominazione e che, nel caso di specie, il tratto di strada denominato “Via Panoramica”,
sita nel Comune di Sant'Alfio, non appartiene alla toponomastica storica del territorio;
VISTA la circolare del Ministero dell'Interno n, 7, in data 29 giugno 1981, con la quale, fra l'altro,
sono state date, sull'argomento, le seguenti direttive: «....

è da non sottovalutare il fatto che, ove si
tratti di variazioni della denominazione di aree di circolazione, vengono a determinarsi gravi è
vaste conseguenze negative sia ai cittadini come ai diversi servizi pubblici. Infatti con la variazione
di denominazione di una strada viene insito l'obbligo ai cittadini di provvedere, con multipli disagi,
all'aggiornamento dei vari documenti in loro possesso - carla d'identità, passaporti, libretti di
circolazione, porto d'armi, libretti di pensione e patenti di guida (art. 80, ora 116, del codice della
strada) e, ai vari uffici pubblici con l'aggiornamento dello schedario del servizio anagrafico, dei
fogli di famiglia, dello stradario e del piano topografico ed ecografico, con l'aggiornamento nel
settore postale delle strutture grafiche, nel settore del catasto ed in quello del registro
immobiliare»;
VISTA, da ultimo, la nota della Prefettura di Catania prot, n. 34845 del 15/03/2024, avente ad
oggetto "Toponomastica- Attribuzione delle denominazioni a strade o piazza pubbliche” che
richiama l’attenzione sulla variazione di toponimi esistenti e sui disagi per i cittadini, costretti a
provvedere all’aggiornamento di vari documenti, ma anche per gli uffici pubblici;
CONSIDERATO che, nel caso di specie, un eventuale cambiamento di denominazione non arreca
disagi alla cittadinanza, in quanto nell’attuale Via Panoramica non esistono accessi esterni, neanche
secondari, per abitazioni, uffici, esercizi commerciali;
RITENUTO, quindi, intitolare la Via Panoramica al Prof. GIOVANNI TROPEA, personalità nota
che si è distinta nel campo della cultura ed, in particolare, nello studio della dialettologia e della
linguistiche italiane, come da nota bibliografica allegata alla presente;
VISTO il profondo legame del Prof. GIOVANNI TROPEA con il Comune di Sant'Alfio, dove è
nato © dove ha trascorso importanti momenti della sua vita, sugellato dall’attribuzione del
riconoscimento dell'VIII Targa d'Argento Castagno dei Cento Cavalli;
CONSIDERATO che nel caso di specie sussistono i requisiti previsti dalle norme;
RITENUTO, pertanto, doversi procedere all'intitolazione della strada Via Panoramica del Comune
di Sant'Alfio al Prof. GIOVANNI TROPEA, al fine di identificare dal punto di vista toponomastico
la strada;
VISTO l'elaborato tecnico-planimetria per la localizzazione della via, che si allega alla presente
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;
VISTA la nota bibliografica, allegata alla presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale;



T.U.E.L. nel testo vigente;
- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;
-la L. n. 1188/1927;
-il D.Lgs. n. 112 del 1998;
- il D.P.R. del 30 maggio 1989, n. 223;
- la Lin, 473/1925;
- il Decreto del Ministero dell'Interno del 25 maggio 1992;
+ le Circolari del Ministero dell’Interno n. 4 del 10/02/1996 e n. 10 dell'8/03/1991;
- l'art. 2 del D, Lgs. 30/04/1992 n. 285 (Codice della Strada) e s.m. ed il Regolamento di attuazione
C.d.S. ex DPR 495/1992;
ACQUISITO il parere ai sensi dell'art. 49 D.lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica
dell'atto;
PRESO ATTO che la presente delibera non compora spese per l'Ente;
ATTESO che il Responsabile del Procedimento viene individuato nell’ing. Fabio Rizza,
Responsabile dell'Area Tecnica;

PROPONE DI DELIBERARE

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, di
L. Prendere atto degli allegati in premessa citati e, segnatamente:

- Nota bibliografica;
- Elaborato tecnico- planimetria per la localizzazione della via;

che si allegano alla presente deliberazione quale parte integrale e sostanziale:
2. Di modificare , per le motivazioni in premessa, l’intitolazione della strada Via Panoramica

sita nel Comune di Sant'Alfio, individuata nell'allegato eleborato tecnico-planimetria, come
segue “VIA GIOVANNI TROPEA";

3. Di demandare al Sig. Sindaco l'inoltro della richiesta di cui alla presente deliberazione, al
Prefetto di Catania, per ottenere l’autorizzazione prevista ai sensi della Legge 23/06/1927 n,
1188;

4. Di dare atto
che la presente deliberazione diverrà efficace ad avvenuta acquisizione del provvedimento di
approvazione da parte del Prefetto di Catania;
che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;

5. Di demandare, inoltre, agli uffici comunali competenti della toponomastica stradale per la
predisposizione dei provvedimenti conseguenti;

6. Pubblicare il presente atto nell'albo pretorio on line sul sito istituzionale dell'Ente nella
Sezione Amministrazione Trasparente;

7. Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a norma dell'art, 12,
comma2, L.R, 44/91,

\ IL SINDACI
Dot. Alfio La5



Giovanni Tropea - una breve biografia

L'uomo

Giovanni Tropea è nato l'1 settembre 1928 a Sant'Alfio, in via Coviello. Tutta la sua famiglia

lo incoraggiò a seguire l'innata passione per gli studi: il padre Alfio, schivo e riservato, il

fratello Carmelo, maggiore di diciassette anni che stravedeva per quel fratellino così diverso

da lui e soprattutto la madre Venera Bonaccorso, un vero tornado di socievolezza e forza,

Giovanni seguì la sua passione nonostante difficoltà non indifferenti: per recarsi al ginnasio

“Michele Amari" di Giarre, percorreva ogni giorno a pied | sei chilometri che lo separavano

dal suo paese natio, prima di andare a vivere per un periodo dal fratello, che nel frattemposi
era sposato e trasferito a Giarre, La tesi di laurea in Lettere Classiche, Fonetica del dialetto di

Sant'Alfio con un'appendice lessicale (1953) costituì la prima delle molte testimonianze del

suo profondo legame con Sant'Alfio. In seguito furono molte le opere di Giovanni dedicate alla

parlata della Si ‘orientale, ispirate alle sue radici,

L'8 giugno del 1961 rappresenta una data fondamentale nella vita di Giovanni. Quel

giorno, al matrimonio di un parente comune, conobbe Rosa Emanuele, che sarebbe diventata

sua moglie due anni più tardi, supporto imprescindibile nella sua vita personale e

professionale e madre dei due figli Maria Venera (1964) e Alfino (1967). Nonostante il suo

lavoro gli richiedesse di vivere a Catania, Giovanni non smise di frequentare Sant'Alfio con

assiduità. Negli anni ‘70 prese in 'affitto una casa in paese, dove si recava ogni domenica

mattina con la madre ed ogni estate con tutta la famiglia, Amante della pace e della

tranquillità del paese natio, trascorreva le giornate dedicandosi allo studio e nel tempo libero

a rebus e cruciverba della Settimana Enigmistica, alla pratica del violino, a passeggiate in

campagna e puntate nella piazza del paese. Anche in questi momenti di vacanza, tra una

chiacchiera e l'altra, non perdeva occasione di ‘intervistare’ amici e conoscenti, annotando

sull'inseparabile taccuino espressioni, parole e modi di dire dialettali che andavano poi ad

informare i suoi molti scritti di linguistica.

Alta fine degli anni ‘70 Giovanni e la sua famiglia coranarono il sogno di una vita

realizzando la loro villetta a Sant'Alflo, che ha ospitato negli anni | coniugi Tropea, i loro figli

e nipoti, numerosi cani e gatti e un giardino e un orto rigogliosi. Tra i riconoscimenti che

sottolineano Il prestigio dei suoi studi e fl legame con il territorio d'origine, Giovanni Tropea

ha ricevuto nel 1986 I'VIII Targa D'Argento Castagno dei Cento Cavalli e nel 1996 il Premio

Lions, In qualità di insigne dialettologo, dal Lions Club Giarre-Riposto, Quella di Giovanni fu

una vita dedicata allo studio e alla famiglia; durante la quale mantenne sempre salda la



vicinanza al paese di nascita. Chi lo ha conosciuto ricorda la sua correttezza, pacatezza,

passione, modestia, ironia, limpidezza e serietà, che espresse nella sua professione e durante

tutta la vita,
Lo studioso

Ultimati gli studi liceali nel liceo "Gulli e Pennisi” di Acireale, si iscrisse, nell'anno accademico

1947-48, allaFacoltàdi Lettere e Filosofia dell'Università di Catania, corso di laurea in Lettere

classiche. Ultimati gli studi universitari, si laureò il 7 novembre 1953 con una tesi dal titolo

Fonetica del dialetto di Sant'Alfio con un'appendice lessicale, sotto la guida di Giorgio Piccitto,

di cui fu presto collaboratore. Dall'1 novembre 1955 e fino al 28 febbraio 1963 è, infatti,

assistente volontario di Glottologia nella stessa Università di Catania. Dall'1 marzo 1963 e

fino al 31 ottobre 1975 è assistente ordinario di Glottologia, coprendo frattanto gli incarichi

di Dialettologia siciliana (1 novembre 1968 - 31 ottobre 1975) e - dopo la morte del maestro,

Giorgio Piccitto -, anche quello di Glottologia (dall'a.a. 1971-72 e fino al 31 ottobre 1982).

Frattanto, il 15 maggio 1965, aveva conseguito la libera docenza in Dialettologia siciliana,

Dall'aa. 1975-76, vinta la cattedra, è straordinario di Dialettologia italiana sempre nella

Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Ateneo catanese e, a partire dall'1 novembre 1978, è

ordinario nella stessa disciplina fino al 31 ottobre 2001. Gli anni della pensione non furono

quelli che discepoli e amici avrebbero voluto che fossero, La malattia tolse loro il conforto

della sua presenza e del suo magistero. Poi, a pochi giorni dal suo settantanovesimo

compleanno, nel pomeriggio del 20 settembre 2007, il caro maestro se n'è andato per sempre

(Trovato, Studi linguistici in memoria di Giovanni Tropea, 2009, p.9, Nota 1).



Le opere
1956 e 1957 Fonetica del dialetto di Sant'Alfio (CT), «Bollettino [del] Centro di Studi filologici e

linguistici siciliani», 4: 357-383 e 5: 301-325,
1957 Americanismi in Sicilia, «Lingua Nostra» XVIII, 3: 82-85,
1959 Ancora sugli americanismi del siciliano, «Archivio Glottalogico Italiano» XLIV: 38-56,
1960 La preparazione del carbone da legna nel versante orientale dell'Etna, «Bollettino dell'Atlante

Linguistico Italiano» N.S, Dispensa n. 5-6: 3-11,
1962 Aspetti dellecoltivazionie dell'artigianato in appendiceai rilievi dell'AL.L Una zolfara a Villarosa,

«Bollettino dell'Atlante Linguistico Italiano», N.S, dispensa n. 7-8: 4-17.
1962 Il vocabolario siciliano manoscritto inedito di Giuseppe Trischitta da Furci Siculo, «Bollettino [del]

Centro di Studi filologici e linguistici siciliani» 8: 292-312.
1962 Relazione di Caltanissetta, «Bollettino dell'Atlante Linguistico Italiano», N.5, dispensan.7-8: 47-

54,
1963 Ancora sugli americanismi del siciliano (seconda serie), «Archivio Glottologico Italiano», XLVII:

170-175.
1963 Pronunzia maschile e pronunzia femminile in alcune parlate del Messinese occidentale, eL'Italia

Dialettale» XXVI: 1-29,

1963 Un dialetto moribondo: il galloitalico di Francavilla Sicilia, «Bollettino [del] Centro di Studi
filologici e linguistici siciliani» 9: 133-152,

1965 Contributi gergali da Patti, «Bollettino dell'Attante Linguistico Italiano», N.S, Dispensa n. 11-12:
3-16.

1966 Effetti di simbiosi linguistica nelle parlate galoitaliche di Aidone, Nicosia e Novara di Sicilia,
«Bollettino dell'Atlante Linguistico Italiano», NS, dispensan, 13-14: 3-50.

1968 Sei nuovi testi siciliani della novellina dei «vocaboli», in Studi in onore di Carmelina Naselli,

Universitàdi Catania, Facoltàdi Lettere e Filosofia,vol, Il: 299-313,
1968-70Rapportie scambi tra lessico marinaresco e lessico terrestrenel dialetto dell'isola di Pantelleria,

«Bollettino dell'Atlante Linguistico Mediterraneo» N. 10-12: 459-473,
1970 La letterarizzazione dei dialetti galloitalici della Sicilia, \n Lingua parlata è lingua scritta,

Convegnadi Studi 9-11 nov. 1967 = «Bollettino [del] Centro di Studi filologici e linguistici stcillani»
11: 453-479.

1970 Parlata locale sicilianoe lingua nazionale nelle colonie galtoitaliche della Sicilta, «Abruzzo. Rivista
dell'Istituto di Studi Abruzzes» VIII, n. 2-3 maggio-dicembre:121-131.

1971-73 La fortuna di éaxé&priovnel Mediterraneo, «Bollettino dell'Atlante Linguistico Mediterraneo»
N. 13-15: 273-293.

1972 La scomparsa di un Maestro, In «Zootecnia e Vita. Quaderni dell'istituto di Zootecnia generale
dell'Università di Messina. In memoria di Giorgio Piccitto», XV-2, aprile-giugno: 48-57,

1973 Ancora sugli americanismi del siciliano, «Archivio Glottologico Italiano» VIII: 165-182,
1973 Il Prof. Giorgio Piccitto un maestro che ha onorato la cultura siciliana, «Ragusa sera» del 17

novembre 1973, senza numero di pagina.
1973 Testi aidonesi inediti, «Memorie dell'Istituto Lombardo - Accademia di Scienze e Lettere. Classe

di Lettere - Scienze morali e storiche» XXXII, fase. 5: 489-593.
1974 Considerazioni sul trilinguismo della coloniagallaitalica di San Fratello, inDal dialetto alla lingua.

Atti del IX Convegno per gli Studi Dialettali Italiani, Lecce, 28 Settembre-1 Ottobre: 1972, Pisa,
Pacini: 369-387,

1974 Per una monografia sul dialetto dell'Isola di Pantelleria, in «La Ricerca Dialettale» 1: 223-277,
1974 Postille siciliane al Romanisches Etymologisches Worterbuch (REW) di W. Meyer-Labke, in

«Quaderni di Filologia e Letteratura Siciliana» 2: 55-70,

1976 Appunti di fonetica generale, Palermo, Libreria Clemenza (dispensa di 46 pp),
1976 Italiano di Sicilia, Palermo, Aracne, pp. 17
1976 Le denominazioni siciliane degli incotti o ‘vacche’, in Aree lessicali. Atti del X Convegno per gli

Studi Dialettali Italiani (Firenze, 22-26 ottobre 1973), Pisa, Pacini: 359-402,
1976 Testi sanfratellani in trascrizione fonetica, in Italia linguistica nuova ed antica. Studi linguistici in

memoria diOronzo Parlangeli,a curadiV. Pisani e €. Santoro, Galatina, Congedo, 2 voll.; I:619-649,



1977 Redazione delle voci a-adra (In collaborazione con G. Piecitto), arru-azzuzzari e della lettera B

del Vocabolario siciliano | (A-E) a cura di Giorgio Piccitto, Catania-Palermo, Centro di Studi filologici
e linguistici siciliani,

1977 Premessa al Vocubulario sicitiano 1 (A-E) a cura di Giorgio Piccitto, Catania-Palermo, Centro di
Studi filologici e linguistici siciliani, pp. IM-XVII,

1978 DI alcuni aspetti della situazione lessicale dell'isola di Pantelleria, «Bollettino dell'Atante
Linguistico Mediterraneo» 16-17, 1974-1975: 161-191,

1978 Sulla condizione dei dialetti italiani negli Stati Uniti, «La Ricerca Dialettale» |: 295-311,
1979Appuntiper un'analisi linguistica di «Vestru», in Serafino Amabile Guastella€ la cultura contadina

nel Modicano. Atti del Convegno, Modica-Chiaramonte Gulfi, 13-16 marzo 1975, «Archivio Storico
per la Sicilia Orientale» LXXV; 149-167,

1979 La costruzione dell'aratro nelle parlate galloitaliche di Aidone, Nicosia e Sperlingo, «L'Italia
Dialettale» XLII: 25-39.

1979 Interventi alla Tavola rotonda sul Vocabolario siciliano e sul Vocabolario etimologico siciliano,
pp. 19, 26, 33,34, 37-41, 44,48, 49-50, 52-53, 54, 58, 59, 60, 61, 70, 80,83, 84, in Atei della Tavola
ratonda-sul Vocabolario siciliano e sul Vocabolario etimologico siciliano, Palermo, 14-15 gennaio
1978, Centro di Studi filologici e linguistici siciliani,

1979 Normaria per i redattori del Vocabolario siciliano, in Atti della Tavola rotonda sul Vocabolario
siciliano e sul Vocabolario etimologico siciliano, Palermo, 14-15 gennaio 1978, Centro di Studi
Filologici e linguistici siciliani: 93-97.

1979 Nuovo contributo alla conoscenza dell'italiano di Sì

e linguistici siciliani» XIV: 372-392,
1980 Fenomeni di interferenza linguistica in comunità italiane degli Stati Uniti. Riassunto,in «Lingua e

Storia in Puglia» 8, [1 semestre: 127-128.
1981 Anglicismi nella parlata diemigrati Italiani in Australia, «La Ricerca Dialettale» Il: 180-205.
1983 Americanismi nei dialetti Italiani, in Scritti linguistici in onore di Giovan Battista Pellegrini, Pisa,

Pacini: 179-187.
1984 La coltura e l'utilizzazione del castagneto ceduo sul versante orientale dell'Etna, in La cultura

materiale in Sicilia, Atti del Il Congresso internazionale di studi antropologici siciliani, Palermo, 26+
‘29 marzo 1980, Palermo, «Quaderni del Circolo semiologico siciliano» 17-18: 443-468.

1985 I pronomi allocutiviin area catanese, In «Linguae Storia in Puglia» 27: 57-80.
1985 Vocabolario siciliano fondato da Giorgio Piccitto, a cura di Giovanni Tropea, Il (F-M1), Catania=

Palermo, Centro di Studi filologici e linguistici siciliani.
1986 Interventi a Prospettive di lavoro per un Atlante linguistico-etnografico della Sicilia. Atti della

‘Tavola rotonda (Palermo, 11 ottobre 1985) a cura e con un'appendice di Giovanni Ruffino, Palermo,
Centro di Studi filologici e linguistici siciliani: 15-16, 29-30, 32-33, 40,43, 44, 55, 55-56, 56.

1987 Sicilianismi segnalati da Verga in una lettera a De Amicis, «Annali della Fondazione Verga» 4:
135-139.

1987 Sull'italiano parlato dagli studenti a Catania, in Cent'anni del Ginnasio 1886-1986, Annuario [del
Liceo 299, "Michele Amari" di Giarre], Giarre: 273-299,

1988 La parabola del figliuo! prodigo nei dialetti di Altofonte (PA) e Sperlinga (EN), in Studi di
‘Dialettologia Italiana in onore di Michele Melillo, Università degli Studi di Bari. Istituto di Filologia
romanza, Facoltà di Lettere, Cattedra di Dialettologia italiana, Bari: 269-290.

1988 Lessico del dialetto di Pantelleria, Palermo, Centro di Studi filologici e linguistici siciliani: COXIV
+ 344 + 27 tavole non numerate.

1988 Sul modi di salutare nel versante orientale dell'Etna, «Annali della Facoltà'di Lettere e Filosofia
dell'Università di Cagliari», Nuova serie VITI (XLV); 325-333.
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i COMUNE DI SANT’ALFIO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

PARERTSU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N sensi dellari 33 della fegge #3-1990, n° 147. come secephia coni Fart:1, co/1°, Fett 1) dalla LR. TT 12:1991, 748, come sosifiulio dalla 12, o Faro)0.1, della L.R. 23.12 2000, n" 30, che testualmente recita
1) "su ogni proposta di dellberazione sottoposta alla Giunia edal Cositglia, che tion sia mero atto di indirizza, deve essere vichiezlo i parere in ordine“lla sola regolari tecnicadel Respansabile del Servizio interessato e, qualora comporti impegna di sposa o dinimuzione di entrata, dal ResponsabilediRagioneriainordine alla regolariià contabile"
Sulla Propostadi Deliberazione | sotiascriti esprimono il parcro di cuiai seguento prospetto:

OGGETTO: MODIFICA TOPONOMASTICA STRADALE ED INTITOLAZIONE AL PROF.GIOVANNI TROPEA

Parere di regolarità tecnica
Aren: Tecnica
Per quanto concerne la regolarit] tecniga si esprime parere favorevole, ai sensi delle leggi sopraindicate.
Dalla Sedo Municipale, ‘06/DS /2

Resp.le dell'Area Tecnit

3 =S| 4 15
‘\ 8/7)
Gand



LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta di deliberazione sopra descritta, avente ad oggetto: MODIFICA
TOPONOMASTICA STRADALE ED INTITOLAZIONE AL PROF. GIOVANNI TROPEA;

Acquisiti i pareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi dell'art. 12 L.R. 30/2000 e successive
modifiche;

Vista l’O.R.EE.LL, e successive modifiche, vigente nella Regione Siciliana;

Ritenuto di dovere provvedere în merito;

ad unanimità di voti resi nelle forme di legge

DELIBERA

Approvare la proposta di deliberazione, indicata in premessa, per farla propria.

Successivamente, con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art, 12 — 2° comma—
della LR, n. 44/91, con voti unanimi e palesi.



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta,

TI presehf@ atto sarà pubblical
Dal 03/05 2024 al 2
Col n. del registro pubblicazioni.

Il Responsabile dell'Albo on line

Il sottoscritto Segretario Generale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione, ai sensi della LR. 03 Dic. 1991, n. 44:

TÈ stata sarà affissa all'Albo Pretorio il 08/09/2024 per rimanervi giorni 15 consecutivi

(art.1 1, comma 1)

[En email è stata trasmessa ai Capigruppo Consiliari ( art.15, comma 1) Î

Dalla Residenza Municipale, lì Il Responsabile dell'Ufficio di Segreteria

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 12 comma 1° - P° della LR. n° 44 /91

balla Residenza Municipale; li ‘O%Jos Boz
Segretario Comunale

A \ott.4sa Erika Riganti

i
La presente deliberazibne lata trasmessa per
l’esecuzione all'ufficio responsabile Area:
l'ecnica.

Il Responsabile del procedimento


